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Un cordiale incontro con i giornalisti romani Si avvia alla conclusione la rassegna « Kinomata » 

Il benvenuto ! Coscienza e conoscenza 
della donna nel cinema a Moisseiev 

Da oggi a!l'8 dicembre gli spettacoli della celebre 
compagnia di danza nella capitale • Successivamente 
il complesso sarà a Napoli, Genova e Milano - Un 
momento felice negli scambi culturali italo-sovietici 

Rai 37 

Igor Moisseiev 

Un forte applauso ha salu­
tato. ieri, nel Con-olato so­
vietico a Roma. Ii;or Mo:.i 
seiev protagonista d'una con 
feren/a stampa indetta in oc­
casione deirn spettacoli della 
«sua » celebie Compagnia a e 
cademica di Stato di danze 
popolari dell'URSS. Si avrà 
stadera una rappresentazione 
d; gala nel Teatro delI'Opj 
ra. poi. da domani, gli spet 
tacoh si svolgeranno a! Pa­
lazzo dello Sport fino a mer 
coledì 8 dicembre, pressoché 
o„rni seni t.-ono previsti due 
giorni di riposo: il primo •> 
:1 6 dicembre» e con due tor 
nate (alle 17 e alle 21,11) :1 
4 e 1*8. Dopodomani, domen.-
ca, c'è un solo Miettacolo, al­
le ore 17. 

I«or Moisseiev è stato g a 
tre volte m Italia — un co 
stante e crescente succedo 
ha accolto le varie esibizioni 
- ma q licita tournee (la 

Compagnia andrà anche u 
Napoli, Genova e Milano». 
come ha rilevato il consiglie­
re d'ambasciata. Samokvalov. 
capita in un momento parti 
colarmente felice nei rappor-

le prime 
Balletto 

Flamenco alla 
Filarmonica 

Doveva esserci, in que.it i 
giorni, ospite della Filarino 
nica al Teatro Olimpico. Car-
la Fracei interprete, con Pao­
lo Itortoluz'.i. di un Omaggio 
a Diaghilev. Senonché. co 
stretta ai riposo. l'illustre bal­
lerina non ha potuto man­
tenere l'impegno. La Filarino 
nica. però, non ha riman­
dato a casa gli abbonati e 
sii app.i.isionati. avendo potu­
to sostituire lo spettacolo di 
danza con una serata di fla­
menco. Gli uni e l'altra sono 
avvenimenti piuttosto sconta­
ti, almeno presso gli «anzia­
ni ». ma sono ancora una co­
noscenza desiderata dai più 
giovasi. ì quali l'altra sera, 
eruncf perfino impazienti, che 
lo spettacolo si avviasse. 

Come accade in tali circo­
stanze. avevano incominciato 
a batter? le mani. Si è spen­
ta la luce e ne! buio è con­
tinuato un battito di mani. 
più lieve, più ostinatamente 
s-andito Stava quasi per le­
varsi qualche zittìo, quando. 
nel tenue chiarore fattosi su! 
palcoscenico si è visto che 
lo schiocco delle m mi veni-
va proprio dai bm'ores e dai 
cantaorcs della compagnia di 
flamenco, guidata da Merce 
K-merakia e Antonio Del Ca-
stillo. 

E' stata una sorpresa e un 
fatto nuovo per i giovani. 
sicché, anche per questo im­
prevedibile clima di novità. 
lo spettacolo ha avuto un suo 
particolare valore. 

La compagnia, poi. ha sti­
le. grint.1. ed è profondamen­
te calata nella evocazione di 
una stor.a 2itana. prediligen 
do un flamenco, per così di 
re. duro, asciutto, essenziale. 

La danza di Del Castrilo è 
severa, precisa, incombente 
reme una forza spietata. 
mentre Merce Esmeralda 
concede sfumature più mor­
bide e sinuose, disegnate an 
che dal n.oco inten=o de'.'.e 
braccia e delle mani: ma 
cuai a capitar? sotto il suo 
tacco di pietra, che un de 
mone sembra possedere. 

I eanìaores (Chahveton e 
Carmen Linares). ì bailorcs 
(Mariano Torres e Gabriel 
Herediat imperturbabilmente 
«-.-orti, nonché i chitarristi 
- - esibitisi anche sinsiclar 
mente — Pepe e Luis Habi-
chuela. prez.osi per certe so­
norità quasi sottratte alle nt 
tese timbriche, hanno popo­
lato lo spettacolo altrettanto 
incisivamente che i due trion 
fanti protasomsti. 

Successo di rilievo. Stasera 
c'è ancora una rep'.ica. 

e. v. 

Cinema 

2002 la 
seconda odissea 
Tempi duri per il nostro 

oianeta. che è ridotto ad una 
Immensa metropoli popolata 
da duecento miliardi di ani­
me. intorno alla metà del se­
colo venturo: via dalla pazzi 
folla, neiia stratosfera vaca­
no senza mèta le bncio'.e della 
natura (insetti, animai:, pian­
te» sopravvissute aU'apooal.ì-
se teenolozica. ospitate in un 
sisantesco modulo spaziale. 
Qui. accanto a s ovani astro­
nauti. nel giardinetto del­
l'Eden c*è un inserv.ente eco 
•ogo. incaricato di accudire 
!e reliquie viventi. Costui. 
che sulla Terra si chiamava 
Freeman (letteralmente e uo 
rno libero >'t ed è stato ribat­
tezzato « in ufficio » Lowv'.l 
«una contrazione che potreb 
be significare <>. ben debole »>. 
lavora con amore, nonostan 
te la derisione ostile dei suoi 
compagni, convertiti ormai 
alla «esistenza tutta smte 
tica>\ Come accade a molti 
romantici decadenti. Freeman 
è destinato al fallimento. 
perché un di le potenze m 
tergalatt.che decidono di sop 
pnmere quegli ultimi bran 
Selli di natura. Ma l'uomo 
dal Dcllicc verde si ribella. 
•boragli* i colleghi zelanti, e 
•e ne va aria deriva con al- | 
fcen. scoiattoli e meloni, aiu , 

tato da due piccoli robot so­
prannominati Paperino e Pa-
penna. Sfuggito al controllo 
.supremo. Freeman torna dav­
vero ad essere, pur fra mille 
stenti, un uomo libero. E 
quando verrà riavvistato dal­
la civiltà, non potrà far al­
tro che togliersi la vita, af­
fidando al mare dell'oblio 1 
suoi protetti, dagli ortaggi a 
Pa penna. 

2002 la seconda odissea è 
un film realizzato alcuni an­
ni fa dall'esordiente regista 
Douglas Trumbull (a Un si 
devono gli effetti speciali de! 
2001 Odissea nello spazio di 
Stanley Kubrick), autore an­
che della sceneggiatura, in 
collaborazione con il giovane 
cineasta Michael Cimmino 
(colui che ha poi diretto l'in­
teressante Una calibro 20 per 
la specialista). Sebbene fosse 
evidente l'intenzione di Trum-# 
bull di trastullarsi ancora 
con i suoi avveniristici gio­
catoli. quella di 2002 la secon­
da odissea non era poi una 
idea da buttar via. quantun 
que non originalissima. Tut­
tavia. il neo regista ci sem­
bra anch'egli troppo conta­
minato dalla tecnologia e ir­
rimediabilmente perduto per 
la natura: languori e pate­
tismo del messaggio ecologi­
co fanno pensare al più in 
sopportabile Disney: la sua 
flora e la sua fauna sem­
brano sempre finte, anche 
quando sono autentiche: i so­
li. verosimili «esseri umani» 
risultano, infine, in modo si­
nistro. i robot Paperino e Pa-
perina. senza scuse per gli 
interpreti Bruce Dern (CO/H-
plotto di famigliai e Cliff 
Potts (Apache) qui alle pri­
me armi anch'essi. 

d. g. 

Concerto a Roma 
del Coro Madrigni 

di Bucarest 
Il Coro Madriga'. del Con­

servatorio d. Bucarest, diret­
to dal Maestro Mar.n Con-
stantin e con la partecipazio­
ne del Maestro Pablo Colino. 
terrà domenica, alle 18.30. nel­
l'Aula manna del Palazzo del­
la Cancelleria Apostolica di 
Roma «via della Cancelle­
ria D un concerto di musica 
polifonica. 

Il concerto e organizzato 
dall'Accademia di Romania e 
dalla Filarmonica romar... 
Il Coro Madrisal si trova ne'. 
la capitale per ricevere f. ( 
premio internazionale de'.'.'ar-
te « Sagittario d'oro 1976 ». ' 

in breve 
La troupe di « Faccia da ladro » a Istanbul 

Per la pr.ma volta una « troupe ^ c.nematograf.ca italiana 
z rer \ dai ".ero .-a', ponte de! Bosforo e nei Musei) Topkap. 
di Isianbi*. L/« ha anr.unc.ato il r??.s;a Gu-do Zar... a"..a 
v.z r a «le."a sua partenza per la città turca dove cominciano 
le r. ,i*.s*- ti F,i"r'a vi ladro, d. cu. sono .nterpreti Peter Fa 
b.an." G.crg.o Ard « o n . Kar.n Wall. G^orj? Ark.n. Edil.o 
K.m. CoV.it Do.vo.nbvs 

Sullo schermo un romanzo di James Jones 
HOLLYWOOD. 25 

Ui. aiiro rem va o sulla seconda r-erra rr.ond.a.e de'.ì'arr.e 
r.vv.to Jainea .Tonta. 7he p;<to.. sarà pre.-;o un fi.m. Un prò 
duttcrc n.ì m<.a.- caio Clarke Reynolds ci. stendere una ice 
necg.atur.. che do\ra essere pronta per d.ccmbre. da:a pre 
\'.-,ir. p t ì l'.niz.o de. a lavoraz.one. 

Jonià c-ordi c.o^ari.ssimo nella letteratura con un roman 
zo -ul.a i n o n d i E'-err^ mondia.e mt.;o.ato Da QUI a'.Veter-
it'l:t. ai.ehess? portato con successo nez'.i ann. C.nquanta su 
g.i scherni.. 

Film italiani a Buenos Aires 
BUENOS AIRES. 25 

h 11 cinema itfl.ano degli anni Sessanta »i cosi è intitolato 
un ce lo ai proiezoni di film italiani che !a cineteca argent. 
n i ha coni rcinto A presentare a partire dal 23 novembre ne! 
Teatro Sr.u di Bv tnw Aires 

Il e c o che s. protrarrà s.no al 9 d.cembie, è cominciato 
con li fi.ni L'avici.tu.a di Michelangelo Antomoni Saranno 
pro.ettati f..m di Fellini. Bolognini, Roa„ Pasolini, Zurlini. 
Bel.otch.o < aitr.. 

ti tia l'Italia e l'Unione So 
vietici: rapporti m campo 
economico, politico e cui tu 
ra'.e. che hanno aaevolat > 
« uno .iv.luppo armonioso » ne 
-.ili scambi tra 1 due Paesi 
Sino and-U: in URSS cui 
tanti e concertisti ìtalian., 
e-ponenti del mondo cinema 
tografico sono in fase di oi 
L'aiii/Mz.one le mostre dedi­
cate a Giacomo Manzu. Ite 
nato Ciuttuso ed Emilio Ore 
co. Oia c'è in Italia la coni-
p.u'ii.i d: Moi.-.,eiev (ina an 
che concertisti quali Ktwin 
e Itithteri. l'Orchestra di !/• 
n lurado. i' il primo dicein 
bre -Mingerà, per una toni 
nce nell'Italia centro setten 
tr'onale. il Complesso di dan 
/e del Distretto militale d: 
Mosca. 

E' una situazione, come si 
vede, in tutto esemplare, nel 
la quale si è inserito l'inter 
vento di Moisseiev il quale. 
ncoidando le precedenti es. 
bi/ioni nel nostro Paese ha 
tenuto, poi, a precisare che 
ci saia qualche differenza tra 
lo spettacolo di stasera al 
l'Opera, e quelli al Palazzo 
delio Sport. Nel senso che la 
sua compagnia u! primo mi 
eleo fu fondato nel 1937) ha 
intanto allestito anche gran 
di quadri coreografici di mas­
sa (ìa Compagnia di Mois 
seiev, a proposito, riflette pu 
re il folclore dei |)opolt di 
paesi stranieri- danze polac­
che. cèche, slovacche, unghc 
resi, americane, giapponesi. 
spagnole, italiane», per cui 
questi ultimi avranno pieno 
respiro al Palazzo dello Sport, 
mentre per il Teatro del 
l'Opera sono previsti anche 
momenti solistici o per pic­
coli gruppi. 

Inoltre, l'estensione della 
cornice ha comportato l'esten­
sione del repertorio, sicché 
accanto a coreografie ben col­
laudate (e ha sempre un po­
sto particolare quella dedi­
cata ai Partigiani, che con­
cluderà la prima parte dello 
spettacolo), s: avranno, nuo­
vissime. quella intitolata 
Gaucho (viene rievocata una 
antica danza dei pastori ar­
gentini) e !e Danze Polove-
siane, tratte dall'opera // 
principe Igor di Borodin. 

Con bonaria e arguta pron­
tezza. Moisseiev ha poi ri­
sposto alle domande. In certe 
occasioni, tutti vorrebbero sa­
pere tutto, sicché è successo 
che è stato anche chiesto a 
Moisseiev perché, secondo lui, 
il balletto in Italia non ha 
che scarsa fortuna. E che 
cosa ha risposto? Che in mol­
ti settori della cultura mu­
sicale l'Italia continua le sue 
tradizioni gloriose, ma che 
propr.o non sa per quali cau­
se se economiche o di strut­
tura sociale o altre, la danza 
non ha il prestigio che ave 
va una volta. Moisseiev h? 
poi chiarito che il termine 
« accademico ». figurante ora 
nella intitolazione del com­
plesso. non vuole alludere a 
una commistione del classico 
nel popolare, ma significa 
che la Compagnia ha un suo 
ruolo di guida, d'esempio, di 
« metro » per i numerosi al­
tri complessi che nell'URSS 
si dedicano alla danza popo­
lare. Alle domande «strane > 
ha risposto brillantemente. 

— « Ci sono rapporti tra lo 
Sport e la Cultura? ». 

— « Per il fatto stesso che 
ci esibiamo soprattutto in Pa­
lazzi dello Sport, significa 
che qualche rapporto c'è». 

Ha anche illustrato i crite­
ri seguiti nel reclutamento 
delle nuove leve, che awie 
ne attraverso una scuola di 
ailie'ii. cui sono ammessi ra 
gazz. e ragazze di tredici an­
ni (a dic.assette sono già 
maturi e possono seguire . 
corsi di perfezionamento». 
sulla base di qualità fisiche. 
psichiche, attitudinali. 

Sono stati presentati, qum 
di. dirigenti e solisti della 
Comoagr.ia. dopo di che la 
« paro I-i » passera ali? danze 

e. v. 

Talvolta gli stereotipi legati alla figura della « diva » sono migliori documenti che le ope­
re delle prime autrici - La spinta al confronto con i modelli maschili nei film più recenti 

In attesa di trasferirsi a 
Milano, ove terrà banco da! 
primo al 15 dicembre, la ras­
segna e nematografira limo 
mai" o La dwina con la 
macchina da presa, nllest.t.i 
uà Annabella Miscuglio e 
Rony D'AODOU'.O al Frinisti!-
dio e a! Politecnico di Ito 
ma. volge al termine Delle 
tavole rotonde orgmi/zate a 
lato del!» maniiesta/ione ab 
b.amo già pari-ito. con le 
ev.denti co-.triz.oni che uni 
sint?si ci imponeva: per 
quanto riguarda i film ib?n 
158 in cutellone. lo ricordia­
mo). il comp to s u a senz'al­
tro ancor più arduo. 

Procederemo quindi per 
sommi capi, dopo a \er pie 
messo che non ci s tupide. 
purtroppo, quel parziale in 
successo fatto r.-.contrai e 
dal fìtto e ambizioso cic'o 
di proiezioni, soprattutto al 
la luce dei felic. esiti dei d. 
battiti. Nessuni sorpresi. 
perché que! « nuovo soett i-
tore cmematogralico >> di cui 
si fa un gran pir lare negli 
ambienti undergronnd ro 
mani, forti di un loro vero 
e proprio circuito alternati­
vo (basta scorrere la semure 
più folta lista de! cineclub 
in attività nella canitale), è 
ancora un poppante, e ri-
soonde quindi, tuttora, ai ri­
chiami fasulli dell'esercizio 
istituzionale Come fanno. 
del resto, quei « rivoluziona­
ri » che si agitano per pia 
ticare l'autoriduzione sulle 
poltrone vellutate della pri 
ma visione. 

Detto ciò. tom'amo a JTJ 
nomata, e al suo panorama 
creativo e informativo ogget­
tivamente esauriente: dav­
vero un gran buon lavoro. 
portato a termine con quel 
rigore che manca ai tradì 
zionali imnre-arl festivalieri. 

Gli «archetipi» che la ras­
segna proponeva, dal pri-
mordialissimo La ragazza 
nell'armadio (1902) di Alice 
Guy. collaboratrice del pio 
niere Méliès. alla Sorridente 
Mme Bendet (1922) di Ger-
maine Dulie: dalla Luce blu 
(1932) di Leni Riefenstah! al­
le Ragazze in uniforme 
(1932) di Leontine Sagan. 
secondo noi il più delle vol­
te tardano, ormai, a riaffer­
marsi quali documenti milia­
ri della storia della donna 
nel cinema, perché queste 
lontane autrici erano pur 
sempre state « promosse alla 
creazione » in seguito ad esa­
mi attitudinali maschili, dati 
i tempi. Come gladiatori, la 
Guy o la Riefenstahl (il ciso 
di quest'ultima, «sublime» 
aderente al nazismo, ci sem­

bra esemplare) appaiono 
ola p.u che mai vittime con­
senzienti e bcite dello stra­
potere maschile, ultime co 
stole del vecchio Adamo. E 
-allora, a nostro avviso, as­
sumono oggi un maggior va­
lore rappresentativo proprio 
gli odiati stereotipi, le M ir-
lene Dietrich e le Mar.lvn 
Monroe. che nella loro schia­
vitù a tempo pieno seppero 
cus todie gelosamente una 
ricchezza e un i dignità, co 
me è stato de! resto rilevato 
d i Annabella Miscuglio e 
Rony D'AopouIo le quali. 
nel progetto di Kinomata. 
hanno lasciato ampio spazio 
aU'analisi delia «donna-og­
getto». riservandole una mo­
stra a parte a! Politecnico 
Per quanto riguarda !e ope­

re più recenti, se tl.i] cosid­
detto Terzo Mondo non pos­
sono che giungere le denun­
ce per uno slruttamento e 
un'oppressione più vasti e 
complessivi, intersessuali di­
remmo inel'.e Lettere conta­
dine della cineasta senega 
lese Faye Safi desta scon­
certo vedere !e sole donne 
lavorare duramente nei cam­
pi. ma veniamo tosto infor­
mat i -de i grado di abbrut.-
mento degli uomini, le cui 
velleità puntualmente si in 
frangono davanti alle gabel­
le inviate da Senghor: colti­
vano arachidi, vengono pa­
gati in arachidi, pagano tas­
se sulle prime e sulle secon 
de!), in Occidente, in parti­
colare in Europa, la donna 
ha cominciato davvero a 
strappare la macchina da 
presa all'uomo Daeli esperi­
menti dell'ormai Limosa re­
gista belga Crnntal Acker 
man (presente alla rassegna 
con il lungometraggio Jean­
ne Dici man 21 Quai du Com­
merce 10S0 Bru velie; e con 
il cortometraggio .le. tu. II. 
Elle) che tenta scrupolosa­
mente di dare un seguito al­
le invettive de! «New Ame­
rican Cinema » abbandonate 
dai maschili esponenti di 
que! movimento Drìma o DOI 
approdati all'esilio artistico. 
come Jonas Mekas. o all'in­
tegrazione a Hollywood, co 
me Andv Warho!. ai tenta­
tivi di riproporre, in chiave 
femminile, que! cinema fé 
nomenologico e antiretorico 
oggi portato in auge dai vari 
Robert Alt man e Martin 
Scorsese 

Di quest'ultima tendenza 
ci sembrano ideali prototipi 
Legaci della regista e pio 
duttrice statunitense Karen 
Arthur e Wives della norve 
gese Anja Breien. A questi 
due film abbiamo trovato un 

«doppio», un corrispettivo 
maschile (Images- di Robert 
Altman per il primo. L'ulti­
ma corvè di Ha! Ashbv pel­
li secondo) non per ostina 
zione « maschista », ma per 
che la citaz'one e 'a c o i w 
guente spinta agonistici ci 
sembiano ivi propositi delle 
autrici. Realizzato con la 
co!!aì>oraz:one del direttore 
della lotogiifia John Ha-lev 
(un fede'.'-vvmo ti: A'.tman. 
ncn a caso) Legaci/ come 
Imuges n r - ' a degli esigue 
rati soliloqui di un i ìnqu-e 
ta e abbiente casalinga ani" 
ricana. che .-i toituia di do 
mandi1 senz i r:u-.c.ie a pren 
de re coscienza di se Meni re 
):\ protagoir-it t d. In<nge\ 
i-oihuir «va que-.»a ossessione 
proiettando la sua pi non i 
immagine sugli uomini della 
sua vita, la donna di Legaci/ 
"(Legata») h i per unico 
comuagno i! dramma della 
coiidv.one temmiirle. Nono 
stante il fìna'e aperto. is-.i 
ha una chance per rifon­
darsi. perché, al contrario 
della creatura di Altman o 
dell" più recenti figure 
femminili di Ingmar Herg-
miin, non fa appel'o all'uo­
mo nella sua disperata ri 
cerca d; identità. 

E lo stesso vale per le Mo­
gli di Anja Breien. che por­
tano a spasso, in una fuga 
improvvisata, le loro frustra­
zioni: dapprima, la loro li­

bertà è quella « guascona » 
dell'uomo, animata di egoi­
smo e goliardia: ma, doma­
ni. saranno probabilmente 
ire donne nuove, che scel­
gono e amministrano la loro 
libertà, senza fuggire davan­
ti a chicchessia. Ancora una 
volta, i modelli maschili e 
scono urovati dalla gara con 
l 'a'tio sesso- in ll'ires. ìn-
latti. non c e neppure que 

Questa sera a Carosello 
con franco Franchi 

si ride, siride, siride! 

con 

si rade, si rade, si rade! 

para il freddo, para il caldo 

• ! • 

l'indizio di neo-retorica che 
spesso sgorga anche da Hi 
cide menti maschili, come 
quella di Altman 

David Grieco 

Una piazza di 
San Felice Circeo 

dedicata ad 
Antonio Valente 

S. FELICE CIRCEO, 25. 
Una piazza di San Felice 

Circeo e stata dedicata all'ar­
chitetto e scenografo Antonio 
Valente che ebbe notorietà 
quale autore di scenografie 
per numerose opere liriche e 
come realizzatore dei carri 
di Tespi. Valente svolse an­
che intensa attività creatrice 
e didattica nel cinema. 

oggi vedremo 
Alle origini 
della mafia 

Giornata densa di program 
mi di un certo interesse an­
che quella di oggi. Si cornili 
e.a, sulla Rete 1 a,le LI, do 
pò la consueta rubrica Sape 
te, con un Incontio con i' 

! gruppo popolale fai mese 
cooidinato da due cultori del­
la musica folk. Maurizio P: 
scopa e Antonio '/. ucone. 
Siila Rote 2. aì'e 12.U0. saia 
invece trasmessa 'a rubr-.-a 
di libn che la part- del! i 
trasm.ssione Vedo, tento, p.r-
lo ima perdio si e peni-aio d: 

1 Utilizzare lo stesso titolo n.-i 
i un piO'„ianima < he pioseita 

quatt io sezioni — teatro, culo 
I ma. musica e libr. — del " i : 

to disomogenee li a loro, co 
me vediomo ne\ C'ontiocaii"-
le che segue, IH-;- que' che : .-
gu.uda i modi di reali /za - . ) 
no e la unitomi.tà dell'appr >.' 
ciò ai piobloni ' ' Il che oltre 
tutto ingeneia coniu-.io.i-', 
non esistendo neppuie una di 
lezione mutai .a delle qua*.:. > 
sezioni, due delle qua'i ven 
gono prodotto agli studi C 
Tornio e lo alt io duo m .ju. 1 
le d. Milano). 

I piogiamm; (lolla soia a 
sulla Roti- _' ci oftrono al'o 
20,45 il telel lini l'ieparatn t di 
nozze della se:.e lioiak. .:• 
guito alle 21.-10. dalla rubilo > 
di at tuali tà 7'c;/ lìcpoiter e 
dal terzo num.'io di Scena 
contio .scena, la « Rassegna 
dello spettacolo d'oggi >> -ho 
ci presemela, questa volt i, 
un servizio sul Festival dei 
jazz tenutosi vi Tonno, un 

altro sulla rassegna doll'avan 
spettacolo in corso di svolgi­
mento a Roma e un incoiT'o 
con Mario Missiroli, due t to 
re dello Stabile di Torni j . 
che ha presentato in questi 
giorni il Ciclo dell'eroe 'jo--

i ghe»c del drammaturgo tede­
sco Caarl Sternhetm. 

La legge è il titolo del te-
concio episodio del program­
ma Alle origini della ma fui, 
sceneggiato da Giordani. Min­
tela e MUZIK che ne è a ne ne 
il regista. Questa volta sia­
mo nella Sicilia della fine d-il 
'700 II viceiè Caracciolo ten­
ta di introdurre nell'isola .in* 
sene di riforme economiche e 
sociali. 1! tentativo ìllumln.i'o 
do'. Caracciolo di stabilite an* 

; leggo uguale per tutti cozz­
ili contro il fronte compatto. 
dei ncchi possidenti e latifon­
disti. che riusciranno a far 
ìichianiare il vtceiè. Sullo 
sfondo sociale di tale contr i 
sto di idee e di posizioni, 'ac­
contato con grande foiza • 
sotti!»- ironia nel romanzo 
di Sciascia // consiglio d'E­
gitto, si svolgerà una vicenda 
(iomanz.it i e romanzesca) 
elio \edia al contro la setta 
segreti dei Reati Paoli, il 
primo nucleo organizzato che 
d i rà oi Igino alla futura orga­
nizzazione maliosa 

Ritratto 
di Modena 

A.lo 22, sompie sulla Rete 
2. va in onda la seconda pan-
tata d: Ritratti di citta dedi­
cata questa volta a Modena. 
Gli autor, del piogranima. 
Vittoiio Marchetti e Gianni 
Gennaro, ci introdurranno. 
attravoiso interviste e film» 
ti. nel cuore dei problemi eco 
nomici e sociali della città tt-
indiana. Fra i diversi capito­
li che compongono il servizio. 
ncordiamo quello dedicato al 
la insistenza combattuta da*',l 
op.'iai modenesi, alle lotte a 
pera io degli anni Cinquanta. 
all'associazionismo, alla coo­
pcrazione. a! lavoro a domi­
cilio 

controcanale 
VEDO. SENTO. PARLO MU­

SICA - - Xon v'e alcun dubbio 
che affrontate il tema •<. mu­
sica ». volendo coni pi elidere 
in esso tutti i diversi generi. 
da quella classica a lineila 
operistica, dal jazz al pop. al­
l'operetta, dalle avanguardie 
più agguetrite alle più tradi­
zionali espressioni e forme 
musicali, usuiti citn'iniiinen-
te difficile allorquando .si di­
sponga solo di mezz'aia di 
tempo alla settimana. Se 
poi in (/netta mezz'ora t,i 
vogliono addirittura insac­
care insieme tre da ersi 
aspetti di iiueU'immenso 
capitolo della cultura che e 
il mondo della musica, si com­
pie una impresa inutile. 

Prendiamo questa seconda 
puntata di Vedo, sento, parlo. 
i. rubrica di vita musicale» 
che abbiamo visto ieri alle 
12.:i0 sulla liete 2. Dopo un 
brano dal Falstaff che ha a-
perto, con molta modestia, la 
stagione operistica del Regio 
di Torino. Picto Santi ha co 
minciato a parlare con il di­
rettore artistico del teatro, 
Gian Piero Taverna, pressap 
poco del più e del meno, pur 
stando naturalmente nel cani 
pò. Ma ad un certo punto, si 
è arrivati al discorso sitila ge­
stione e sulla crisi degli Enti 
lirici: problema cruciale e 
scottante, oggi, su cui sarebbe 
stato sicuramente il caso di 
andare avanti. Invece, Santi 
blocca tiitto li e lascia il posto 
a Damele Ionio che, con Lino 
Pa tritilo, affronta un tenta di 
grande interesse: t rapporti 
fra jazz, cinema e fotografia. 
La questione potrebbe essere 

svtsceiata, fatta capire bene. 
il jazz sta avendo da noi una 
stagione felicissima, indicar­
ne alcuni aspetti collaterali 
potrebbe essere — ed è. dalle 
poche cose che Putritilo e 
Ionio riescono a dire — utilis­
simo ,\o. Niente da fare. Si 
passa all'opacità, e Grazia 
Manu Picchetti fa appena in 
tempo a far dire a Vito Moli­
nai i che i alatimi seguono con 
molta attenzione questo gene-
te e Molinari fa appena in 
tempo a polemizzare con que­
gli enti lirici di cut soltanto 
poco prima si era parlato, che 
parte ti filmato finale e sulle 
note di una operetta la tra­
smissione chiude i battenti. 

Che senso Ita questo prò 
gromma cosi « accartoccia­
to •>'• Nessuno, crediamo. Non 
e neppure una rassegna infor­
matila. Al ferma che esistono 
dei problemi, delle questioni, 
i-Ite richiederebbero l'intera 
mezz'ora perché si possa uppe 
na individuare le origini, le 
cause, gli sbocciti attuali. !e 
prospettive, e li butta subito 

Nella stessa sene Vedo, sen­
to. parlo vengono trasmesse 
due altre rubriche, su! cine 
ma e sui libri, la cut formula 
monotcmattca si è melata ef­
ficace e puntuale. E non è a 
dire che il mondo del cinema 
e dei libri sia meno comples 
so e meno » affollatoli di 
quello del teatro o delta mu­
sica. Non st potrebbero unifi­
care almeno nella formula 
queste du erse rubriche che 
tanno tutte sotto lo stesso ti­
tolo1 

f.l. 

programmi 

Anticongelante e protettivo per radiatori, dotato di elevate proprietà 
anticorrosive, antischiuma, antiossidanti ed antincrostanti per una pro­
tezione globale del motore. 

Presso tutti i punti di assistenza Fiat e rivenditori autorizzati. È un prodotto §SMm3mMmSM 
FI I !A!T 

TV primo 
12.30 SAPERE 

t II psca^gg o ru-òlc la-
I DUO > 

13.00 INCONTRO CON IL 
GRUPPO POPOLARE 
FAVARESE 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN­

TO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
17.00 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.40 LA TV DEI RAGAZZI 

» zecchino d oro Lntc 

18.15 SAPERE 
• Visit^.-e i T,-~Ì-' » 

18.4S TG1 CRONACHE 
19.20 TRE NIPOTI E UN 

MAGGIORDOMO 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 KOJAK 

Tclc.lm zz.-i Te ! / Sa 
- zs 

21,40 TG1 REPORTER 
22.20 SCENA CONTRO SCENA 

« ^nsi-rj-s Celo Soffila 
C3 0 d CJJ ' 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O-e 7, 
S 10. 12. l i , 1S. 17. 19. 2 1 . 
23. 6 S' inaile sla-n?rc 7.20 
L = .cro !';->.-! 8 -iO le-, zi P:r 
lar-cr.Io 5 Vo. c i .e. 1 ! 30 
L'a.I-c s-c-.o 12.1& Co—.e 
: r"s.cr-o. 12 45 Q-y- l - f ta-o 
la al e orrs . 13.30 Idr- r :. 
14 30 EsTa'c i-. e tta 15 01 
Pnsr-a. 15 35 Prmo N p. 1S 
e 20 A:r-.cs'i!C 2000 19 15 
ASTC-.ÌCO rr js.cai: 19.25 Ap 
Pi.-i!:"i i-.!o cct t :d .c j .a. 19 e 
30 r.-.c s c i r.ina 21 OS Coi-
cc-to ( » .eco iella p o t i a ; . 
23 13 0 > i . a Par.j-r.cr.so. 23 
e 3C BwDiarol'c Ì J ìa dsrr.z 
i. c o r . . 

Radio 2° 
CORNALE RADIO - O c 6 30. 
7 30. S.30. S.30. 11 30. 12 30. 
13.30. 15.30. 16 30. 13 30 
19 30. 22 30 6 U i alt-o <j -,r 
no 8.45 F.Ir.1 jockey. 9.32 
Rc-nartiCD Ir.o 10 Spcc a e 
GR2. 10 12 Sa a F 3131. 
11.32 Le i-0;rvis:c .rnpos» t • 

23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMEN­

TO 

TV secondo 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 DIZIONARIO 
17,00 TV2 RAGAZZI 
18.00 SAPERE 

• Inlroduzione al I n ju i j -
9 O lOIOiril.cO» 

18.45 Al CONFINI DELL'ARI­
ZONA 
Telefilm con Camercn 
M tchc'I 

19.45 TELEGIORNALE 
20.45 ALLE ORIGINI DELLA 

MAFIA 
. ^ciarda pur'ata de.Tofi-
<_, n j l t TV d.retto d» En­
zo Munì con Mei Fcrrcr. 
John McEnJ-/. Ma i i mo 
C r o i : 

21.40 COME SI FANNO I 
PROGRAMMI DELL'AC­
CESSO 

22.00 RITRATTI DI CITTA' 
« M&dcia » - Second» 
[.untala 

23.00 TELEGIORNALE 

i , 12.10 Trasmissio- reg o-
r ; . 12 45- I l racconto del vo-
- .cd : . 13 Hit Paride. 13.43: 
fioTji:: 14 Su di gir.. 14 • 
32 Sere la r;d.o. 15 45 Cui 
rad cd-ic. 17.30 Specia'e GR2; 
17 SS. 2 rj rrus e. Bg mei e. 
ì^t,30 SjptrsDn e 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore 5.45. 
7 45 13 45.13.45 20 .45 .2» . 
6 Oool d si-,a rrd.ot.-e. S.45 
S-:c:io -, l'a'.a 9 P ccoio 
cc-iccrto 9 30 C e . vo . toro. 
11.10 O^-r.stca 11.40 Ma 
no i Lesc.ut. 12 Da .edere 
ÌC-.: re. sasc J 12 30 Rarità 
r - j ; cai , 12.45 Una risvolta 
o.la vostre dcrnard;. 13 L; 
p « a c de..a rr js ca. 14.15 
Spcciete're. 14 30 D.sco e ub. 
15.30 Un certo d se or io 17 
S P ^ . O tre. 17.45 Mus che di 
dama e d seena. 18.15 i*u 
giornale, 19.15 Concerto del 
la sera: 20 Pranzo alle otto. 
21 Orsa rn.nore. 21.40 Incor. 
t.-i mus.cali, 22.40 Come gli 
altri la pensano. 22.35 Con­
cert r.o 
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